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Prot.79          Firenze lì, 26 Marzo  2020 

          Dr. Gianfranco DE GESU   
Provveditore Regionale della Toscana  

e dell’Umbria  

F I R E N Z E 
e,p.c  Al Ministero della Giustizia 

Capo Dipartimento Amministrazione  

Penitenziaria  

R O M A  

Direzione Generale del Personale  

e delle Risorse Ufficio IV Relazioni  

Sindacali  

R O M A  

Dr.Fabio Prestopino direttore NCP  

Sollicciano  

FIRENZE  
Gennarino De Fazio  U.I.L. P.A. Polizia  

Penitenziaria  

R O M A 
 

Oggetto: Permessi Legge 104/92 - ODS 49 del 24.03.2020. 

 

 Tenuto conto che ormai non vi è più argine alle numerose segnalazioni che ci pervengono dal 

distretto, ove i direttori d’Istituto ormai interpretano, modifica e valutano le norme secondo una 

logica che davvero sfugge al nostro pensiero umano. 

 In ordine di tempo, ci riferiamo all’art. 24 del DL 17.03.2020 n°18 che ha introdotto 

l’estensione della durata dei permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n°104 in dodici 

giornate nell’intero bimestre “senza necessità di riparto tra le due mensilità” cosi come novellato 

letteralmente. 

 Ora, le trasmettiamo l’ODS in oggetto, con il quale dapprima si paventa d’autorità che per la 

loro concessione vi debba essere una “un’assoluta urgenza” e che i permessi devono essere 

frazionati, nonostante la norma proferisce solo  “un’utile programmazione”, che tra l’atro era già 

prevista. 

 Alla luce di quanto sopra, ritenendo l’ODS illegittimo la invitiamo ad intervenire con la 

massima urgenza vista la delicatezza della materia e che tocca bisogni di persone deboli e 

necessitanti di assistenza sotto il profilo della salute. 

 Inoltre, con la presente la invitiamo a sollecitare le direzioni affinché comunichino tutte le 

disposizioni e gli ODS alle OO.SS. territoriali che vengono emanate in materia di governo del 

personale poiché è inconcepibile che esse debbano pervenire dal personale dipendente e non già 

dall’amministrazione pubblica come obbligo di trasparenza e correttezza nelle relazioni sindacali. 

 In attesa di avere riscontro alla presente si inviano cordiali saluti.   


